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LasceltadelTfr
elaprevidenzacomplementare

Le incertezze del futuro
Potrebbecambiare il regime favorevole sulle prestazioni
dellepensioni integrativerispetto a quelle obbligatorie

Le agevolazioni fiscali
I contributi versati sono interamente deducibili
dal reddito fino a un massimo di 5.164,57 euro

 www.ilsole24ore.com

p Unaseriedipercorsiacolori
perorientarsinellariformadella
previdenzacomplementare:
rossoperilavoratoridipendenti,
arancioperiprofessionisti,
verdeperchicercainformazioni
dettagliatesuifondipensionee
bluperorientarsitragli
«speciali»dedicatiallasceltadi
finegiugno.Maanchela
possibilitàdisimularele
prestazioniemoltissimerisposte

degliespertiincuiillettorepotrà
trovareanalogieconlapropria
situazione.Èl’enciclopediasul
Tfradisposizionesulsito
internetdelSole-24Ore,che
continueràaesserearricchita.
Laconsultazionedelsitoè
facilitataattraversopercorsi
modellatiincuianalisi
eargomentisonocensiti
perareediinteresseeper
destinatari.Peresempio,nella
sezionebludedicataagli
"speciali"delSole-24Ore,sono
rintracciabilileregistrazionidei
forumconlerispostedegli
espertiaiquesiti,imodelli, i
documentieilsoftwaredicalcolo
conlasimulazionechepermette
dicalcolareilTfrpresunto
quandosivainpensioneele
possibilirenditederivantidai
fondiscelti.

UN AIUTO SU INTERNET
Sulsitodel«Sole»
analisie consigli
conquattropercorsi

Se sei un lavoratore obbligatoriamente assi-
curato entro il 28 aprile 1993, e al 31 dicem-
bre 2006 non eri ancora iscritto a un fondo
pensione, hai valutato la possibilità di desti-
nare alla previdenza complementare solo
una parte del Tfr maturando? E in quale misu-
ra?

Già il precedente Dlgs n.124/1993
identificava il Tfr come una delle fonti di
finanziamento delle forme pensionistiche
complementari, prevedendo per i lavoratori
di prima occupazione successiva al 28 aprile
1993, che aderivano a un fondo pensione
contrattuale, l'integrale versamento a detto
fondo del Tfr maturando. Per i lavoratori
occupati antecedentemente, invece, il
versamento poteva riguardare una sola
quota del Tfr stesso. Questa facoltà è stata
mantenuta anche con l'attuale riforma

Incaso diassenza dal lavoro permalattia,ma-
ternità, infortunio,ecc., hai tenuto presente
chel'assenzanon sospendeil terminedi6me-
siche,dal1˚gennaioscorsohaiavuto adispo-
sizione per esprimere la tua scelta?

I dipendenti del settore privato già in forza il
31 dicembre 2006 hanno avuto sei mesi di
tempo (dal 1˚gennaio al 30 giugno 2007)
per decidere che cosa fare del Tfr
maturando. Lo stesso lasso temporale hanno
a disposizione i lavoratori assunti nel 2007,
quando non abbiano già espresso la scelta
durante un precedente rapporto di lavoro. Il
periodo decorre senza sospensioni, pertanto
anche i lavoratori assenti per una delle
cause legali che giustificano l'astensione dal
lavoro devono utilizzarlo se intendono
manifestare espressamente la loro scelta e
debbono farlo consegnando al datore di
lavoro il mod. Tfr1 o Tfr2. In mancanza, si
forma anche per loro il silenzio assenso alla
scadere dei sei mesi

Se il 31 dicembre 2006 eri già iscritto a un fondo collettivo al
qualeversiunaquotadiTfrehaidecisodidestinareallaprevi-
denzacomplementareanchelarestantepartediTfr,haiverifi-
cato che il fondo di destinazione sia lo stesso al quale sei già
iscritto? Hai valutato che compilando il mod. Tfr 1 o 2 puoi
solo scegliere di destinare al fondo l'intera quota residua?

La riforma introdotta dal Dlgs 252/2005 hal'obiettivo di
implementare il finanziamento della previdenza
complementare e di assicurare all'iscritto la massima
anzianitàcontributiva possibile. In questo senso la norma
favorisce la concentrazione delle risorse e consente al
lavoratore, iscritto al 31 dicembre 2006 a una forma di
previdenzacollettiva alla quale già versa una parte,
esclusivamente di scegliere fra il mantenimento in azienda
della residuaparte o il versamento dell'intero residuo al
fondo presso il quale è già iscritto

Se hai scelto un fondo aperto o un Pip ti sei procurato le necessa-
rie informazioni per mettere il datore di lavoro in condizioni di
adempiere al corretto versamento del Tfr al fondo?

Mentreildatoredi lavoroèincondizione, tramiteil contrattodi
lavorocheregolalamateria,diconoscerelecaratteristichee le
specificitàdel fondopensionedicategoria,ciòpotrebberisultare
complessonelcasocheildipendentescelgadidestinareilTfra
unfondoapertooaunPip, icuidatisonodesumibilidalmodello
diadesioneobbligatoriamenteallegatoalmod.Tfr1oTfr2,ma
chepotrebberoaverbisognodiesserecompletati,peresempio
conilcalendariodeiversamentioconlecoordinateper
effettuarli.Èopportuno,quindi,cheil lavoratorecontrolliche la
copiadell’adesioneconsegnataaldatoredi lavorocontengatutti
glielementiutiliperprocedereconiversamenti,provvedendo
eventualmenteallenecessarieintegrazioni

Dieci domande e risposte per non sbagliare

Marco Peruzzi
Lasciare il trattamento di fi-

ne rapporto in azienda o trasfe-
rirlo a un fondo pensione? Se lo
domandano ormai da sei mesi
più di 11 milioni di lavoratori di-
pendenti del settore privato. Ma
adesso siamo alla resa dei conti:
il termine per scegliere scade il
30 giugno. Chi entro quella data
avrà optato per il fondo pensio-
ne non potrà più tornare indie-
tro (salvo il riscatto previsto per
particolari situazioni); chi avrà
scelto l’azienda, invece, in futuro
potrà sempre cambiare idea; e
chilasceràtrascorrereancheque-
sta settimana senza comunicare
la decisione alla propria azienda,
infine, si vedrà trasferire d’impe-
rioil trattamentodi finerapporto
alla previdenza complementare
(vale, infatti, la regola del silen-
zio-assenso).

Ma qual è la scelta migliore?
Che utilizzo conviene fare del
trattamentodifinerapporto?Sul-
la decisione influiscono diversi
fattori:oltreaundiversoapproc-
cio culturale, il dirottamento del
Tfr alla previdenza complemen-
tare comporta infatti ricadute
economicheevalutazionistretta-
mente personali. Fermo restan-
do che storicamente la rivaluta-
zione del capitale nei fondi è più
favorevole rispetto a quella del
Tfr in azienda, in tutti i casi ci so-
notuttaviaproe contro.

I vantaggi
LadecisionediutilizzareilTfrco-
me fonte di finanziamento della
pensionecomplementarerispon-
de in particolare alla necessità
chehanno soprattutto i lavorato-
ri più giovani di integrare una
pensione obbligatoria via via più
esigua.Èproprioquestol’obietti-
vo della riforma (Dlgs 252/05).
Perraggiungerlosonostati intro-
dotti incentivisoprattutto fiscali.

Intanto, i contributi (propri o
aziendali, escluso il Tfr) versati
ai fondi saranno interamente de-
ducibilidalredditofinoaunmas-
simo di 5.164,57 euro. Ma il vero
vantaggio è nelle prestazioni of-
fertedaifondi.Il trattamentoero-
gato in forma di capitale e di ren-
dita sarà tassato nella misura del

15%, che si riduce di un ulteriore
0,30%per ognianno di iscrizione
successivo al quindicesimo. La
misura massima della riduzione
sarà del 6%, per cui dopo 35 anni
diadesionesiapplicheràl’aliquo-
tadel9percento.Unverovantag-
gio rispetto al Tfr lasciato in
azienda, che viene tassato, in li-
nea generale, con l’applicazione
dell’aliquota media di tassazione
del lavoratore.

Incentivi sono previsti anche

perchi,durantelavitalavorativa,
si troverà a dover richiedere del-
le anticipazioni al fondo. In que-
stoambitolariformaèintervenu-
tasutrefronti:ampliandolagam-
ma delle anticipazioni, favoren-
dole fiscalmente e aumentando-
ne la misura. Nei fondi pensione
sarà possibile chiedere in ogni
momento l’anticipazione — fino
al 75% — in primo luogo per fare
fronte a eventuali spese sanitarie
(per sé, il coniuge e i figli). Quin-

di, per l’acquisto e la ristruttura-
zionedellaprimacasadiabitazio-
ne per sé e per i figli, dopo 8 anni
diiscrizionealfondoefinoal75%
della posizione maturata; infine,
illavoratorepotràchiederel’anti-
cipazione per «ulteriori esigen-
ze»dopo otto annidi iscrizione e
finoal30%dellaposizioneindivi-
duale maturata. Lasciando inve-
ce ilTfr inaziendaleanticipazio-
ni sono possibili (con dei limiti
anche aziendali) in un minor nu-
mero di casi, per una volta sola e
almassimoper il70 per cento.

Gli svantaggi
Al di là dei casi concreti — da va-
lutare singolarmente — altri fat-
tori giocano invece a favore del
mantenimento del Tfr in azien-
da. Intanto una considerazione
va fatta in base all’età anagrafica
dell’interessato. È evidente che
piùsièviciniallapensione,meno
si ha convenienza a conferire il
Tfr a un fondo pensione. Tutta-
via anche in questo caso un’age-
volazione è prevista per i vecchi
iscritti ai vecchi fondi (iscritti
cioè prima del 29 aprile 1993), i
quali al momento del pensiona-
mentopotrannochiederelaliqui-
dazione dell’intera prestazione
incapitaleconl’applicazione,pe-
rò, del vecchio — e meno favore-
vole— regimetributario.

Poioccorrefareunavalutazio-
neculturale:lasciandoloinazien-
da, il Tfr continuerà a essere per-
cepito come una forma di finan-
ziamento da utilizzare alla cessa-
zionedelrapportodilavoro.Fina-
lità che, con il conferimento alla
previdenza complementare, il
trattamento di fine rapporto per-
deràperalmeno il 50per cento.

Oltreaeventualidiffidenzesul-
la gestione e sulle performance
del fondo, poi, le incertezze per i
lavoratori possono essere anche
dialtrotipo.Seoggi,infatti, lacon-
venienzatra l’unae l’altrasceltaè
determinata principalmente dal-
leregolefiscali,nonèdettochein
futuro sarà ancora così. Nel pro-
gramma di governo dell’Unione,
per esempio, tra le riforme da fa-
reèprevistaanchequelladeltrat-
tamento fiscale delle prestazioni
pensionistiche complementari,
definito «ingiustificatamente»
più favorevole rispetto a quelle
obbligatorie. Infine, la scelta è
condizionataanchedallasuadefi-
nitività (peraltro necessaria): il
fatto che scegliendo il fondo non
si potrà più cambiare idea è forse
unodeimotivipercuiafinemag-
giosolo200milalavoratoriaveva-
nooptato per ilconferimento.

Hai verificato a
quando risale la tua prima iscri-
zione al regime di assicurazione previ-
denziale obbligatorio?

Assume rilievo, anche nella riforma attuata con
il Dlg 252/2005, la data di prima assicurazione a
una forma di previdenza obbligatoria: infatti, se la
data è successiva al 28 aprile 1993 l'iscrizione a una
forma di previdenza collettiva comporta il
conferimento dell'intero Tfr. Si considera prima
assicurazione l'iscrizione a una qualsiasia forma di
previdenza obbligatoria, avvenuta in data anteriore al
28 aprile 1993

Se intendi mantenere il Tfr in azienda anche nel futuro,
hai indicato correttamente questa opzione nel mod. Tfr1
(oTfr2,seassuntodopoil31dicembre2006)ehaiconse-
gnato il modello al tuo datore di lavoro?

Èbene evidenziare che coloro che non esprimeranno
entro il 30 giugno (o entro sei mesi dall'assunzione) la
scelta di mantenere il Tfr in azienda indicandola
chiaramente nel mod.Tfr1 o Tfr2, avranno comunque
scelto, tramite il formarsi del "silenzio-assenso" di
destinare il Tfr maturando a un fondo pensione,
secondo le regole indicate dall’articolo 8, comma
7, del Dlgs 252/2005

Sai che anche se hai contratto un prestito dietro
cessione del "quinto" della retribuzione puoi
ugualmente destinare il Tfr a un fondo pensione?

Sia la Covip (nel documento del 30 maggio
scorso) sia il ministero del Lavoro rispondendo
ai quesiti hanno confermato che il lavoratore
puòdestinare il Tfr maturandoa un fondo
pensione anche se ha contratto un prestito
dietro cessione del "quinto" dello stipendio. È
opportuno che il lavoratore interessato controlli
il contratto che ha sottoscritto per verificare
eventuali particolari modalità di
comunicazione, così come appare consigliabile
che il datore di lavoro al quale è stata notificata
la "cessione" informi formalmente la società
finanziaria della destinazione del Tfr al fondo
pensione

Hai allegato il Modulo di adesione al fondo pensione che hai
espressamente scelto e indicato nel modello Tfr1 ( o Tfr2)?

Non è sufficiente che i lavoratori che scelgono di destinare il
Tfr ad un fondo pensione indichino questa scelta negli
appositi spazi del modello ministeriale Tfr1 o Tfr2. Occorre
che al modello sia allegata anche lo specifico modulo di
adesione che ogni fondo ha predisposto, di norma
differenziando in modulo stesso fra l'adesione con il solo
conferimento del Tfr e l'adesione con il versamento
completo della contribuzione a carico del lavoratore e del
datore di lavoro

Hai considerato quale destinazione avrà il tuo
Tfr nel caso che tu non restituisca compilato il
mod. Tfr1 che il datore di lavoro ti ha messo a
disposizione?

Il datore di lavoro è tenuto a informare il
lavoratore, all'inizio del semestre a
disposizione per esprimere la scelta, su quali
possibilità ha - in particolare - di mantenere
il Tfr in azienda o destinarlo a uno specifico
fondo pensione. Trenta giorni prima della
scadenza del semestre il datore di lavoro
deve consegnare al lavoratore una seconda
informativa, più puntuale, con la quale
segnala a quale fondo pensione sarà
conferito il Tfr in caso che nessuna scelta
venga espressa entro la fine del semestre,
che maturi cioè il cosiddetto
«silenzio-assenso»

PrimadioptareperilconferimentodelTfralfondopensionecontrat-
tuale , hai considerato che ci sono due modi di aderire ad un fondo
negoziale:conilversamentodelsoloTfr,senzaportarealcunacon-
tribuzione da parte del datore di lavoro; sottoscrivendo l'adesione
conilversamentooltrechedelTfr,diunacontribuzioneacaricodel
dipendenteedunaaggiuntivaacaricodeldatoredilavoro?

IlDlgs252/2005haampliatolepossibilitàdifinanziarelapreviden-
zacomplementareprevedendol'adesioneconilsoloconferimento
delTfrperiltramitedeldatoredilavoro.Rimaneperòaperta,ein
alcunicasiconsigliabile,laprecedenteformadiadesioneaifondi
pensioneprevistidallacontrattazionecollettivacheprevedeil
versamento,oltrechedelTfr,anchediunacontribuzioneacarico
dellavoratoreallaqualesiaggiungeunapercentualecontributiva
postaacaricodeldatoredilavoro.Nessunobbligodi
contribuzioneaggiuntivacomportainveceilmeroconferimento
delTfrmaturando,exDlgs252/2005

Maria Rosa Gheido
Selasceltanonverràespres-

saentrosabatoprossimo-conla
consegna al datore di lavoro del
modelloTfr1debitamentecom-
pilato,datatoefirmato-vuoldi-
re che il lavoratore ha deciso di
destinare il Tfr maturando alla
previdenza complementare ac-
cettando,conilsilenzioassenso,
la destinazione che l’articolo 8,
comma7delDlgs252/2005indi-
ca: il datore di lavoro verserà il
Tfr che maturerà dal 1˚luglio in
poi al fondo pensione negoziale
previsto dagli accordi collettivi
applicabili al rapporto di lavoro
del soggetto in questione, salvo
cheunospecificoaccordoazien-
dale disponga diversamente. In
questocasolapartediTfrmatu-
rato nel periodo compreso tra il
1˚gennaiofinoal30giugno2007
rimaneinaziendaaprescindere
dalnumerodidipendentiimpie-
gatodallastessa.

Unpo’piùditempopotrebbe-
ro avere i lavoratori assunti do-
po il 31 dicembre 2006, in quan-
to iseimesidecorronodallada-
tadiassunzione.Illavoratoreas-
sunto,peresempio,il25gennaio
2007, avrà tempo fino al prossi-
mo 25 luglio per consegnare al
datore di lavoro il modello Tfr2
con l’indicazione della scelta
esplicita, per l’azienda o per la
previdenzacomplementare;tra-
scorso inutilmente questo ter-
mine,scatteràancheperluiilsi-
lenzioassenso che andrà a inte-
ressare il versamento del Tfr
maturando dal mese di agosto.
Peraltrointalcaso,essendouna
nuovaassunzione,ilTfrmatura-
to nel semestre dall’assunzione
allo scadere del sesto mese o a
quellodellasceltaseanteceden-
te, rimarrà in azienda solo se
questa non ha occupato, nel
2006, almeno 50 dipendenti e
non ha, perciò, alcun obbligo di
versamentoal fondo di Tesore-
ria istituito presso l’Inps. Que-
sto fondo, che non è assoluta-
mente da confondere con Fon-
dInps,èdestinatoinfattiadacco-
gliereilTfrmaturandodeilavo-
ratorichehannodecisodiman-
tenerlo presso il datore di lavo-
ro, quando questi non ha meno
di50dipendenti,secondolame-
dia calcolata sul numero dei la-

voratoriinforzanell’anno2006.
FondInps,invece,èilfondopen-
sione "residuale" funzionante
pressol’Inps,destinatoariceve-
reilTfrcheconilsilenzioassen-
so i lavoratori hanno destinato
alla previdenza complementa-
re, ma che non trova un fondo
pensione collettivo di naturale
destinazione.

A seguito del silenzio assen-
so,infatti,lanaturaledestinazio-
nedelTfrèilfondopensionene-
goziale previsto dagli accordi
collettivi applicabili al rapporto
di lavoro del lavoratore in que-
stione, a meno che non sia stato
diversamente pattuito con ac-
cordoaziendale.

La Covip si è espressa in ma-
teriaconildocumentoapprova-
toil 13 giugno,precisandoche il
numero degli aderenti a cia-
scun fondo deve essere riferito
alla data del 1˚ gennaio 2007 e
che qualora l’azienda abbia più

unità produttive, anche se ubi-
cate in diverse regioni, in alcu-
nedellequalioperinofondispe-
cifici, il computo degli iscritti
deveessereeffettuatoprenden-
doariferimentoilnumerocom-
plessivodegliaderentinell’inte-
raazienda.

Regolediversepossonoesse-
restabiliteconspecificiaccordi
aziendali,cosìcomesaràneces-
sarioriferireal30giugno2007il
numero degli aderenti a cia-
scun fondo presente in azienda
quando uno o più di essi non ri-
sultasse ancora operativo in
azienda al 1˚gennaio dello stes-
soanno.SecondolaCovip,quin-
di,perscegliereilfondodidesti-
nazionedelTfrrisultantedalsi-
lenzioassenso, ilcriterioogget-
tivo del maggior numero degli
iscritti in ambito aziendale può
essere derogato solo con un ac-
cordo aziendale che disponga
diversamente.
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In azienda o nei fondi?
Così si decide la volata

Per i neoassunti
la scadenza
è più lontana

Alfredo Casotti
Ilavoratoricheal31dicem-

bre 2006 già aderivano a un
fondo pensione hanno davan-
ti a sé scelte obbligate che pri-
vilegiano la posizione in esse-
re. Se iscritti a un fondo nego-
ziale al quale già versano una
partedelTfrpotrannosolode-
cidere se conferire, allo stesso
fondo,anchelaparteresiduao
se mantenerla in azienda, fer-
mo restando che in caso di si-
lenzioassenso sarà ildatore di
lavoroa trasferireal fondone-
goziale la restante parte del
Tfrmaturando.

Più complessa la situazione
se il fondo negoziale al quale il
lavoratore è iscritto non chie-
deva, al 31 dicembre 2006, al-
cunversamentodiTfrlimitan-
dosi alla sola contribuzione a
caricodellavoratoreedeldato-
re di lavoro. L’articolo 8, com-
ma 7, punto b-2 del Dlgs
252/2005silimitainfattiadisci-
plinareladestinazionedel "re-
siduo" Tfr che, in quanto tale,
puòsoloessererivoltaalla for-
madiprevidenzacomplemen-
tarecollettivaallaqualeillavo-
ratore ha già aderito. Covip e
ministerodelLavorohannoin-
dicato tale scelta come l’unica
percorribileanchequaloranes-
sun versamento di Tfr fosse
precedentementerichiesto.

ÈilcasodelFondoMarioNe-
gri per i dirigenti di aziende
commerciali e di spedizione e
trasporto,cheperaltroconsen-
te ai propri "vecchi iscritti" di
scegliere liberamente la desti-

nazione del proprio Tfr matu-
rando.Alcontrario,ilfondode-
gli operai e impiegati delle ca-
se editrici e stampatrici dei
giornali quotidiani "Fiorenzo
Casella" ha comunicato agli
iscrittidiaveradeguatoilrego-
lamento e di essere pertanto
l’unico destinatario possibile
del Tfr maturando se lo stesso
non rimane in azienda. Poiché
l’iscrizione al Fondo Casella
peridipendentièresaobbliga-
toria dal contratto collettivo e
che, pur rimanendo il conferi-
mento del Tfr maturando al
fondoliberoevolontario,inca-
so di scelta per la previdenza
complementareilconferimen-
to allo stesso Fondo Casella
opera obbligatoriamente.
Scontataècomunquelaconse-
guenza del silenzio assenso
che porterà i datori di lavoro a
versarel’interoTfrmaturando
alfondoMarioNegriper idiri-
genti del commercio e al Fio-
renzoCasellaper ipoligrafici.

L’interpretazione dell’arti-
colo 8, comma 7, sopra richia-
mata non sembra, peraltro,
del tutto pacifica se nel sito
della Federazione che associa
i dirigenti delle imprese com-
merciali è ancora presente
una guida al Tfr, a suo tempo
elaborata dallo stesso fondo
Mario Negri, che enuncia
l’esatto contrario, ossia che il
lavoratore può destinare il
Tfr maturando al Fondo con-
trattuale di categoria Mario
Negri o, in alternativa, a un
Fondo aperto o a un Pip.

Contrattidicategoria. Icasi«Negri»e«Casella»

Vecchi iscritti,
scelte obbligate

-5 GIORNI

Sul filo di lana. Ai lavoratori restano 5 giorni per decidere le sorti del Tfr

MARKA

CON IL SILENZIO-ASSENSO
Senza la preferenza
laparte maturata confluirà
nel fondopensione
negozialeprevisto dagli
accordi, salvoaltre intese

Pro e contro
di ogni opzione
vanno soppesati
con cura

A CURA DI Maria Rosa Gheido


